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V dopo il Martirio di S.Giovanni
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XXXIX

Proprio un anno fa, sul 
foglietto di settembre, 
c'erano le immagini di 

chi tra noi si è mobilitato, con la 
semplicità ma anche la fermezza 
di un cartello, per dire il proprio 
desiderio di pace:
https://www.gan.mi.it/media/
foglioavvisi-a38-02.pdf 
Solo un segno, ma capace di 
indicare una presa di coscienza e 
dunque di posizione.
Poi il gesto giubilare del sostegno 
al Caritas Baby Hospital di 
Betlemme, e quest'anno ecco 

un anno pastorale che ci invita 
a diventare strumenti, perchè 
le strade della città incrocino i 
sentieri di Dio.
Sono accostamenti che mi 
vengono in mente dopo aver 
partecipato alla "Marcia dei 
preti contro il genocidio", 
svoltasi a Roma martedì 
pomeriggio.
Non si tratta, badate, di 
guardare sempre nella stessa 
direzione,  magari quella di Gaza, 
o di schierarsi da una parte o 
dall'altra del Parlamento. 
Le lotte possono essere diverse 
e ciascuno farà il suo esame 
di coscienza, ma forse oggi più 
che mai è il tempo di battersi 
per qualcosa e di farlo con la 
passione, con la testa e con il 
desiderio, che nascono dall'aver 
pizzicato le corde del cuore.
L'esperienza di martedì, di cui 
pochi hanno sentito parlare 
(eravamo solo un centinaio di 
preti in marcia) ma che non è 

passata inosservata, è stata per 
me molto importante.
L'ho scelta perchè da giovane ho 
approfondito molto la questione 
dell'Olocausto, e ho ribollito 
di sdegno, alla scoperta che 
molti, a quei tempi erano stati 
immobili perchè favorevoli, o 
semplicemente distratti.
Al ripresentarsi di metodi di 
sterminio che sono stati appurati 
oltre ogni ragionevole dubbio 
(vedi documento dell'ONU di 
denuncia sui bambini presi 
di mira da Israele), mi sono 
detto che prendere un treno e 
camminare per dire che non ci 
sto, fosse per me una necessità. 
Allora adesso penso: ciascuno 
deve avere le sue lotte.
Poi ci confronteremo, e magari 
discuteremo e non saremo 
d'accordo, ma diventeremo 
sempre meno una comunità 
che dorme e sempre di più una 
comunità di gente che cammina. 

don Alessandro

Le nostre lotte?Le nostre lotte?
Pizzicando le corde del cuore, in un anno pastorale che ci chiede di essere concreti 

Quali sonoQuali sono

Il parroco  
Lun, mar, mer, ven: 8-8.30 
don Egidio	 su appuntamento

CONFESSORIMESSE
Feriali: 	 Lu, Ma, Me, Ve:	ore 8.30 
	 Gio: 	 ore 10.45 in RSA
Festive:	 Sabato: 	 ore 18 
	 Domenica: 	 ore 9, 10.30 (ragazzi e famiglie) e 18
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Triplice fischio. Esultanza col-
lettiva e abbracci sentiti con 
l’allenatore. Il primo titolo 

nazionale della storia del Gan 
era appena stato scritto, conqui-
stato dai ragazzi della Juniores.
In finale, ad attendere l'oratorio, 
c'era un nome che pesava più di 
ogni altro nel tabellone. Pro Ca-
stronno.
Non un avversario qualunque: la 
stessa squadra che, settimane 
prima, era già stata piegata in 
finale ai regionali. 
Il destino, con un pizzico di ironia, 
aveva deciso di mettere di nuovo 
di fronte le stesse due squadre 
— ma questa volta con in palio 
un titolo nazionale, e con tutta 
la pressione che una rivincita del 
genere porta con sé.
La tensione, a Cesenatico, si re-
spirava già nell’aria prima del fi-
schio d’inizio. I ragazzi sentivano 
la pressione: sapevano che solo 
la vittoria avrebbe portato il tito-
lo a casa, mentre agli avversari 
sarebbe bastato un pareggio. 
Il caldo era cocente e la tribuna 
avversaria era già in fermento. 
Passano alcuni minuti e arriva la 
doccia fredda: 1-0 per loro.
Il primo colpo di scena arriva nel 
secondo tempo. Un’uscita scom-

posta del portiere avversario 
si abbatte fallosa sulla testa di 
Tia Delso. L’arbitro non ha dubbi: 
giallo per il portiere e rigore per 
i nostri.
Sul dischetto va il novellino. Nuo-
va promessa, che tra regionali e 
nazionali si è già preso un posto 
tra i grandi. Ma il peso, in quel 
momento, è tutto sulle sue spal-
le: la panchina è esplosiva, il tifo 
scorretto degli avversari non si è 
mai fermato. Il rigore si spegne. 
Resta 1-0. Il tempo scorre, la ten-
sione si fa insopportabile. Poi, a 
dieci minuti dalla fine, la scossa: 
Tia Delso trova il gol dell’1-1. L’e-

sultanza è fredda, breve, quasi 
momentanea perchè tutti san-
no che un pareggio non serve a 
niente, bisogna subito tornare 
in partita. Ma il portiere già am-
monito, lo trattiene bloccando la 
ripresa. Secondo giallo. Espulso.
Ultimi cinque minuti. 
È qui che arriva il gol che vale 
un titolo: Ferro. 1-2. Corre sot-
to la curva ad esultare, travolto 
e annebbiato dalla gioia - ma 
non si può ancora abbassare 
la guardia, anche se il tempo è 
dalla loro parte.Poi finalmente il 
triplice fischio. Per il Gan, il titolo 
nazionale non è più un sogno: è 
realtà.Questa storia però non è 
solo fatta di cartellini, gol e rigori, 
è la storia di un gruppo di ragaz-
zi che ha sputo restare unito nei 
momenti di pressione più alta e 
che non ha mai smesso di gioca-
re con correttezza e rispetto. 
È la storia di un oratorio che si è 
stretto attorno alla propria squa-
dra, di famiglie e ragazzi che han-
no seguito ogni partita, dai campi 
regionali fino a Cesenatico.
Il titolo nazionale ora ha una 
casa, ma la storia del Gan con-
tinua ancora, perchè la stessa 
passione farà succedere sempre 
nuove magie.

Sara Modica

Campioni Campioni d'Italiad'Italia CSI CSI
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della festa



VIA TRASIMENO 53, 
20128 MILANO

SEGRETERIA SACERDOTI

CONTATTI

ORARI DI APERTURA:
da Lunedì a venerdì: 16.30/18.30
Giovedì mattina dalle 9.30 alle 11.30 
Domenica: dalle 11.15 alle 12.00

PARROCO
don Alessandro Noseda
cell. 328.88.61.369

SACERDOTE RESIDENTE
don Egidio Villani
cel. 347.01.66.604

Tel: segreteria: 02.27.20.08.82
Mail: parrocchia@gan.mi.it
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Do 27	 V Domenica dopo il Martirio di S.Giovanni
Lu 28	 Consiglio Pastorale (20.45)
Me 30	 Inizio catechismo di V ele (16.45) e incontro 

genitori (17.00)
Gi 1	 Inizio catechismo di IV ele (16.45) e incontro 

genitori (17.00)
Sa 3	 Festa dell'Oratorio 

Matrimonio  
Jacopo Taffuri ♥ Erinda Jako (15.00)

Do 4	 VI Domenica dopo il Martirio di S.Giovanni  
Festa dell'Oratorio

Lu 5	 Adorazione Eucaristica missionaria (21.00)
Me 7	 Pranzo "certa età" (12.30)
Gi 8	 Incontro genitori Medie e Ado (21.00)
Sa 10	 1° incontro di II ele (9.30) 

1° incontro di III ele (17.00) 
Do 11	 VII Domenica dopo il Martirio di S.Giovanni 

Prima S.Messa di don Leonardo Renda (10.30)
Lu 22	 Consiglio per gli Affari Economici (21.00)
Sa 17	 Gruppo famiglie "06" (16.45)
Do 18	 Dedicazione del Duomo di Milano
Ma 20	 Consiglio di Oratorio (21.00)
Do 25	 I Domenica dopo la Dedicazione 

Giornata del mandato missionario

CATECHISMO

Calendario online: gan.mi.it/cal

IIMMPPOORRTTAANNTTEE  

pprreennoottaazziioonnii  ccoonn  ppaaggaammeennttoo  ddii  €€  2200  
eennttrroo  ddoommeenniiccaa  44  oottttoobbrree  

pprreessssoo  llaa  sseeggrreetteerriiaa  
((lluunn--vveenn  1166..3300--1188..3300;;  ggiioovv  99..3300--1111..3300;;  

ddoomm  1111..1155--1122..0000))  

pprraannzzoo    
dd’’aauuttuunnnnoo  

  

aallllee  oorree  1122..3300  pprreessssoo  iill  bbaarr

GRUPPO CERTA ETÁ 

CERTA ETA'


